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Fiducia e collaborazione: due

elementi indispensabili per costruire

il mondo comune post-COVID-ig
È passato circa un anno dall'inizio della
pandemia di COVID-19 che ha scon-
volto il mondo intero. In questi mesi ci
siamo spesso interrogati su tematiche
importanti per il vivere sociale. Due
parole, in particolare, ci hanno accom-
pagnato nelle nostre riflessioni sulle
conseguenze sociali della pandemia:
fiducia e collaborazione.

II premio Nobel per I'economia Kenneth Arrows
diceva che la fiducia è il lubrifïcante del sistema
sociale. Senza fiducia non esiste cooperazione e

collaborazione. A sua volta Giddens[2] ha ben mo-
strato come la fiducia sia la chiave del funziona-
mento delle società moderne. La complessità di

queste ultime fa si che il profano non sia in grado
di comprendere i sistemi astratti che le costitui-
scono. La fiducia, semplificando le interazioni con
l'ambiente circostante e creando quella "sicurezza

ontologica" che garantisce la possibilità di pro-
iettarsi verso il futuro, è quindi indispensabile per
ridurre l'incertezza e permettere la convivenza

degli individui all'interno delle società. In termini
generali potremmo dire che la fiducia è la deci-
sione di fare affidamento su altri (siano essi una

persona, un gruppo, un'azienda, un'istituzione) in

unasituazionedi rischio. Per Fukuyama[3]lafiducia
è alio stesso tempo la condizione per e l'effetto
del capitale sociale, l'insieme dei valori collettivi,
delle reti sociali e delle tradizioni che sostengono
la coesione sociale e promuovono la crescita eco-
nomica. Ora, la fiducia ha giocato (e sta tuttora
giocando) un ruolo cruciale nell'affrontare la

pandemia di COVID-19. La letteratura scientifica ha

chiaramente indicato che alcune variabili legate
alla fiducia nelle autorità sanitarie e nelle istitu-
zioni governative sono elementi fondamentali del

sostegno pubblico aile politiche di contenimento,
alle restrizioni e aile linee guida utili a tutelare la

salute pubblica nel contesto delle epidemie[4]. Tut-
tavia, sostenere la fiducia puô essere particolar-
mente difficile in periodi di estrema incertezza[5].

Nei primi giorni dell'epidemia di Ebola nellAfrica
occidentale nel 2013, ad esempio, la mancanza di

fiducia negli operatori sanitari ha spinto numero-
se famiglie a nascondere i propri cari malati per
evitare che venissero visitati, diffondendo cosi ul-
teriormente il virus tra la popolazione[6f Eppure,
la fiducia non è monolitica. Essa puô cambiare ed

evolvere anche molto velocemente al modificarsi
delle condizioni esterne, ivi compresa la pandemia,

crescendo nelle fasi iniziali e riducendosi con
l'avanzare della diffusione del virus[7], con
conseguenze potenzialmente drammatiche. Senza

fiducia, infatti, non esiste collaborazione, e senza la

collaborazione, ad esempio dei cittadini, qualsiasi
intervento volto al contenimento della diffusione
del virus è destinato a fallire. La strada dell'ob-
bligatorietà è del resto difficilmente percorribile,
perche i comportamenti desiderati (indossare la

mascherina, lavarsi le mani, rispettare le distanze)
non possono essere sempre monitorati e sanzio-
nati efficacemente dalle autorità[8]. Sostenere la

fiducia nella scienza, nelle istituzioni, ma anche

negli altri cittadini, è quindi di fondamentale im-
portanza per superare la crisi sanitaria, sociale ed

economica che stiamo vivendo, perché sostenere
la fiducia significa garantire la collaborazione.

Ed è proprio "collaborazione" il secondo termine
che ci ha accompagnato in questi mesi. L'appel -

lo alla collaborazione si è declinato a tutti i livelli:
ha coinvolto gli Stati (che sono stati incoraggiati
a coordinare le rispettive politiche), le istituzioni
e le aziende (a cui è stato chiesto di implemen-
tare queste politiche), e i singoli individui (che
sono stati chiamati a rinunciare aile loro libertà
e ad accettare di modifïcare i propri modi di vita).
Quando gruppi di individui affrontano una crisi

molto forte 0 un pericolo immediato, il vantaggio
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collettivo dérivante dalla collaborazione è alto. II

costo dell'aiutare, tuttavia, è altrettanto elevato e

latentazionedi disertareèforte[9]. Perdefinizione,
infatti, la collaborazione richiede alle persone di

sostenere un costo individuale a beneficio di altre
persone[1°]. Collaborare durante una pandemia
puô essere particolarmente costoso pergli indi-
vidui, perché richiede di superare il conflitto tra
l'interesse personale di breve termine e l'interesse
collettivo di lungo termine. Durante un'emergen-
za, inoltre, entrano in gioco diverse collettività (la

famiglia, la comunità a cui si appartiene, la co-
munità in cui si lavora, ecc.) che possono rendere
la decisione di collaborare particolarmente ardua,
perché esprimono interessi in conflitto tra loro[11].

La collaborazione è resa ulteriormente complessa
dalla propensione degli individui a interagire po-
sitivamente più per promuovere il benessere di

membri dello stesso gruppo (in-group) che quello
di membri di un gruppo diverso (out-group)[12]. La

collaborazione tra individui si è cosi rivelata
cruciale peraffrontare la pandemia di COVID-19, ma
anche fragile poiché messa sotto pressione dalle
condizioni di emergenza e di incertezza.

" La letteratura scientifica ha chiaramente indicato
che alcurie variabili legate alla fiducia nelle autorità sanitarie

e nelle istituzioni governative sono elementi fondamen-
tali del sostegno pubblico aile politiche di contenimento,
alle restrizioni e aile linee guida utili a tutelare la salute

pubblica nel contesto délie epidemie. "

Il nostra futuro prossimo dipende dalla nostra
capacité di costruire la fiducia e sostenere la

collaborazione. Come? Primo, questa pandemia ha

mostrato che i nostri destini sono "interdipen-
denti" e, corne sottolineato da Lewin[13], il fatto
stesso di condividere un "destino comune" puô
rappresentare un forte punto di riferimento ca-
pace di guidare l'individuo nella collaborazione
interpersonale. Secondo, questa pandemia, un
maie trasversale, ha mostrato che ciô per cui
vale la pena impegnarsi non sono unicamente
gli interessi privati ma anche i "beni comuni".
Non siamo solo chiamati a condividere un
destino comune, ma anche a farci carico dei beni
comuni più importanti di cui disponiamo, uno su

tutti la salute. Il mercato, la somma degli interessi

individuali, spesso fallisce nel promuovere e

sostenere i beni comuni. Farvivere i beni comuni
signifïca tornare a promuovere un'economia e

una société che vedano nelle comunitè, e non
solo nell'individuo, i custodi Ultimi degli interessi

collettivi. Paradossalmente, in un momen-
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to in cui le relazioni sono venute meno per le

misure di distanziamento fisico promulgate, la

loro importanza è emersa in maniera chiara e

inequivocabile. Terzo, questa pandemia ha
mostrato che gli uomini e le donne sono in grado di

collaborare per un bene più grande a prescin-
dere dagli incentivi e dalle sanzioni comminate
singolarmente in caso di mancanza di collaborazione.

Un esempio su tutti si è realizzato in

Ticino. Per far fronte all'emergenza, tutto il set-
tore sanitario ospedaliero del Cantone è stato
riorganizzato: l'Ospedale Regionale di Locarno
La Caritè e la Clinica Luganese Moncucco sono
diventati ospedali COVID-19, interi reparti sono
stati spostati, altri ancora sono stati provvisoria-
mente chiusi, l'attivitè chirurgica elettiva è stata
posticipata. Questa riorganizzazione ha impo-
sto la riallocazione di un gran numéro di ope-
ratori, che si sono ritrovati a lavorare in reparti
0 addirittura in sedi diverse, con altre mansioni
rispetto a quelle svolte abitualmente. Oltre a

questa riorganizzazione, i professionisti sanitari
hanno lavorato in condizioni spesso stressanti,
sacrifïcando la propria vita privata in favore délia
salute e del bene pubblico. Più in generale, tutti
1 cittadini hanno collaborato per difendere i più

fragili: rinunciando a vederli quanto avrebbero
voluto, rinunciando ad abbracciarli, rinunciando

a condividere con loro gran parte délia vita
"in presenza" e scegliendo di delegare alla vita
"online" emozioni e occasioni importanti. Infine,
signifïcativo è il fatto che questa collaborazione
non sia nata solo e soltanto dalla minaccia di una
sanzione, ma dalla consapevolezza di essere un

"corpo comune", unico, chiamato a far fronte ad

un rischio che concerne tutti.

Consapevolezza di un destino comune, consapevolezza

dei beni comuni, consapevolezza del corpo

comune: la letteratura e l'osservazione délia
realtè suggeriscono l'importanza di questi aspetti
per la costruzione délia fiducia e lo sviluppo délia
collaborazione. Sono elementi che abbiamo visto

all'opera durante la pandemia di COVID-19 e che
chiedono di essere esplorati ulteriormente. Mal-
grado i momenti di confusione e resistenza che

non sono mancati nell'anno appena trascorso,
abbiamo potuto cogliere nei cittadini la capacité
di mettere da parte gli interessi privati per rag-
giungere un obiettivo e un bene comune, la

capacité di fare rete e di collaborare anche quando
sarebbe stato meno costoso disertare. Intéressa

dunque oggi in modo particolare identificare le

leve e gli ostacoli nella costruzione délia fiducia
e nello sviluppo délia collaborazione. Si tratta di

Processi fragili, che vanno custoditi e lavorati co-

22



Valentina Rotondi
e Maria Caiata Zufferey

stantemente. Interrogandosi su di essi, la ricerca

puô diventare un mezzo privilegiato per parteci-
pare all'edificazione del mondo post-COVID-19.
II programma di ricerca SCOUT (Social dynamics
in context of UncerTainty), in corso dal i° gennaio
2021, si muove in questa direzione: coinvolgendo
ricercatori di diversi dipartimenti della SUPSI (Di-
partimento economia aziendale, sanità e sociale

- DEASS, Dipartimento tecnologie innovative -
DTI, Dipartimento formazione e apprendimen-
to - DFA) e unità di ricerca (Centra competenze
pratiche e politiche sanitarie - CPPS, Institute of
Systems and Technologies for Sustainable Production

- ISTePS, Institute of Information Systems and

Networking - ISIN, Laboratorio tecnologie e media

in educazione - TME) e con la collaborazione
di partner esterni (Ente ospedaliero cantonale -
EOC) intende utilizzare un approccio multidisci-
plinare e multimetodo per mettere a fuoco quegli
elementi virtuosi alla base di fiducia e collaborazione

che abbiamo visto all'opera negli Ultimi
mesi e che si spera saranno fondanti del vivere
sociale futuro.
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